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SERVIZIO STUDI E GESTIONE DATI
DIVISIONE RILEVAZIONE E GESTIONE  DELLE INFORMAZIONI

Rifer. a nota n. del Alle Imprese di assicurazione e di 
riassicurazione aventi

sede legale in Italia
LORO SEDI                                          

Classificazione IV 3 1
All.ti n .        1    

                     Alle Imprese di assicurazione e di 
riassicurazione aventi sede legale in 
uno Stato terzo rispetto allo S.E.E., 

autorizzate ad operare in Italia
in regime di stabilimento

LORO SEDI

Alle Imprese di assicurazione
e di riassicurazione aventi sede legale

in uno Stato dello S.E.E., ammesse ad operare
in Italia in regime di stabilimento

LORO SEDI

Alle imprese di assicurazione 
aventi sede legale in uno Stato 

dello S.E.E., ammesse ad operare 
in Italia in regime di libertà di 

prestazione di servizi 
LORO SEDI

Alle ultime società 
controllanti italiane

LORO SEDI

Oggetto Segnalazioni di Vigilanza - tempistica e modalità operative per la comunicazione 
delle informazioni.

Si riepilogano i principali adempimenti per l’invio all’IVASS delle segnalazioni di 
Vigilanza con data di riferimento 2025 o da trasmettere nel 2025 tramite l’infrastruttura 
Infostat, comprensivi delle modalità operative di trasmissione e delle relative scadenze. 
Quanto qui riportato non considera le rilevazioni attivate dall’Istituto per far fronte a 
estemporanee esigenze di vigilanza o dell’EIOPA; per queste rilevazioni saranno fornite 
specifiche istruzioni.
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1. Reporting Solvency II e informazioni per financial stability

Con riferimento al 2025, nell’allegata tabella 1 sono riportate le segnalazioni 
richieste1, i segnalanti tenuti alla comunicazione e la tempistica prevista per l’inoltro dei 
dati2.

La versione 2.8.2 della tassonomia Solvency II, essendo una minor release della 
tassonomia 2.8.0, presenta rispetto a quest’ultima cambiamenti tecnici limitati riguardo al 
contenuto.

Per maggiori dettagli si può far riferimento al materiale pubblicato dall’EIOPA 
all’indirizzo: 

https://www.eiopa.europa.eu/tools-and-data/supervisory-reporting-dpm-and-xbrl_en

Per le date di prima applicazione della versione 2.8.2 della tassonomia, si veda il 
calendario EIOPA all’indirizzo:

https://www.eiopa.europa.eu/document/download/1f49b6ff-0f27-4ce2-b6f1-
89dc1fd61c20_en?filename=Eiopa_taxonomy_roadmap.xlsx

Si coglie l’occasione per ricordare che, oltre alla procedura sanzionatoria nazionale,
è operativo il non-compliance framework della Banca centrale europea che prevede 
l’eventuale applicazione di sanzioni per ritardi ripetuti nell’invio dei dati Solvency II 
individuali annuali e trimestrali3. 

2. Rilevazioni nazionali di vigilanza e statistiche

Per il 2025 sono confermate le rilevazioni attive nel 2024; gli adeguamenti o le 
modifiche alle segnalazioni in vigore dal 2025 saranno tempestivamente comunicati con 
specifici documenti per ciascuna survey.  

Nell’allegata tabella 2 sono riportate le rilevazioni Infostat per la raccolta delle 
informazioni previste dalla normativa nazionale operative nel 2025 con le relative 
scadenze per la trasmissione dei dati. L’allegato non comprende le scadenze delle 
segnalazioni sul monitoraggio investimenti che sono comunicate con specifica informativa 
sul sito internet dell’Istituto.     

Le istruzioni informatiche per l’inoltro dei flussi delle rilevazioni di cui sopra sono 
disponibili all’indirizzo https://www.ivass.it/operatori/imprese/raccolta-dati/index.html nella 
sezione “Istruzioni per la compilazione delle segnalazioni”. Si invitano gli enti segnalanti a 
verificare regolarmente nel sito dell’IVASS la presenza di aggiornamenti a tali istruzioni.

                                                                       
1 Vedi Regolamento di esecuzione (UE) n. 2023/8940 della Commissione, del 4 aprile 2023, che abroga il 

Regolamento di esecuzione (UE) n. 2015/2450 della Commissione.
2 Eventuali variazioni alle scadenze riportate nell’allegata tabella 1 saranno tempestivamente comunicate 

tramite il sito internet dell’Istituto.
3 Vedi Regolamento (UE) 2022/1917, BCE/2022/31
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3. Rilevazioni di prossima attivazione

Nel 2025 è previsto il ripristino della segnalazione sul contenzioso r. c. auto; la 
nuova rilevazione sarà effettuata attraverso l’infrastruttura Infostat e avrà una struttura in 
linea con quella delle survey già operative su Infostat. Con specifica informativa saranno 
fornite le istruzioni tecniche e la tempistica di invio dei flussi

4. Digital Operational Resilience Act (DORA) 

È in corso di realizzazione la procedura Infostat per la segnalazione del Registro 
delle informazioni di cui all’art. 28 comma 3 del Regolamento UE 2022/2554; a breve 
saranno diffuse le istruzioni tecniche e la lettera al mercato con l’indicazione dei template
da utilizzare e delle tempistiche per l’invio. 

5. Rilevazioni attive

La rilevazione sui rischi da catastrofi naturali e della sostenibilità (Environmental, 
Social and Governance, ESG), avviata con lettera al mercato del 27 luglio 2022, è 
confermata per l’anno 2025; come negli anni precedenti, si compone di due segnalazioni: 
una quantitativa – denominata ESG - i cui dati sono riferiti al 31 dicembre 2024 e una 
qualitativa – denominata ESGQS – le cui informazioni fanno riferimento alla data più 
aggiornata disponibile rispetto alla data di scadenza prevista per la segnalazione (v. 
allegato).

È confermata per il 2025 anche la rilevazione r. c. sanitaria (RMAG) con le stesse 
modalità della precedente edizione. I dati dovranno essere trasmessi entro il 30 settembre 
2025 (v. allegato).

6. Registro delle imprese e dei gruppi assicurativi (RIGA) 

Si richiede ai soggetti segnalanti di verificare periodicamente la completezza e la 
correttezza delle informazioni contenute negli archivi RIGA, come previsto dal 
Regolamento 55/2024; in particolare si sottolinea l’importanza di un tempestivo 
aggiornamento dei dati su cariche sociali, partecipazioni, referenti e responsabili aziendali 
e i relativi recapiti (indirizzo email, numero telefonico, ecc.) attesa la loro crescente 
rilevanza in ambito nazionale e comunitario. 

In vista dell’ormai prossimo avvio dell’Arbitro Assicurativo, si richiamano gli enti 
segnalanti a prestare attenzione alla puntuale comunicazione delle informazioni 
(nominativo e recapiti del referente ricorsi) previste per il suo funzionamento. In 
particolare, si invitano le imprese estere a predisporre tempestivamente gli adeguati canali 
di comunicazione (PEC/Registered Electronic Mail) in grado di assicurare l’efficace 
interlocuzione con l’Arbitro Assicurativo; i relativi dettagli operativi saranno oggetto di 
specifica informativa.
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7. Controlli di qualità e quesiti  

Si raccomanda alle imprese di effettuare tutti i controlli previsti in fase di 
predisposizione delle segnalazioni utilizzando anche la funzionalità di “diagnostico”, inclusi 
quelli contenuti nella tassonomia EIOPA, nonché di seguire scrupolosamente i criteri di 
compilazione previsti dalla lettera al mercato del 15 dicembre 2020. A tal riguardo si 
sottolinea l’importanza della corretta comunicazione della codifica dei fondi degli OICR, 
come richiesto dal Regolamento di Esecuzione (UE) 2015/2450, e la relativa coerenza con 
le codifiche utilizzate nelle segnalazioni sulle gestioni separate (survey GSFUA). 

In esito alle eventuali incoerenze riscontrate in fase di acquisizione, si dovrà dar 
seguito nel più breve tempo possibile alla verifica dei rilievi comunicati e alla eventuale 
rettifica dei dati. 

È confermato che per tutte le rilevazioni Infostat l’unico canale di trasmissione 
utilizzabile per rispettare gli obblighi di segnalazione all’Istituto è Infostat stesso. A fronte 
dei rilievi prodotti da Infostat, l’ente segnalante è tenuto, in alternativa, a:

- trasmettere un nuovo flusso completo contenente le opportune rettifiche e inserire, se 
presente, nell’area “Annotazioni ad uso del partner” una sintetica descrizione delle 
revisioni;

- confermare la correttezza dei dati oggetto di rilievo e inserire nell’area “Note aggiuntive 
per la conferma” la relativa motivazione.

Le rettifiche non conseguenti a rilievi devono essere tempestivamente trasmesse 
attraverso l’infrastruttura Infostat, accompagnate da un messaggio all’indirizzo di posta 
elettronica divisione.rilevazionegestioneinformazioni@ivass.it con il quale viene 
comunicata la consegna del nuovo flusso e sintetiche motivazioni della rettifica. Si ricorda 
che l’invio a Infostat di un nuovo flusso comporta la sovrascrittura integrale di quelli 
precedentemente inviati per la stessa data, e che, pertanto, dovrà essere sempre 
trasmessa l’intera segnalazione inclusiva degli aggiornamenti e non le sole informazioni da 
rettificare. 

Eventuali richieste di chiarimenti e quesiti di carattere generale possono essere 
inoltrati alla casella funzionale quesiti_rilevazioni@ivass.it.

Distinti saluti.
      Per delegazione del Direttorio Integrato
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